
            
 
 
 

OSSERFARE - I DATI MOVIMPRESE I TRIMESTRE 2022 
 

Osserfare, l’Osservatorio Economico della Camera di Commercio di Frosinone Latina, come di 

consueto, rende pubblici i dati Movimprese relativi al I trimestre 2022 sulla base dei dati messi a 

disposizione da Unioncamere e Infocamere. 

 

 

DATI NAZIONALI 

L’antibiotico pandemico che ha prodotto nel corso del 2021 il rimbalzo in termini di demografia 

imprenditoriale grazie al deciso contenimento delle cessazioni, sta perdendo i suoi effetti in un 

contesto che è andato progressivamente deteriorandosi a causa delle forti tensioni inflazionistiche 

dei costi di materie prime, gas ed energia, nonché dei ritardi nelle catene globali delle forniture, 

cui si è aggiunta la crisi connessa al conflitto russo-ucraino. 

La resistenza che ha caratterizzato gli scorsi trimestri sta volgendo verso una sorta di effetto “long 

covid” imprenditoriale, che si caratterizza per dinamiche settoriali e territoriali eterogenee nei 

sintomi e negli effetti, in ragione di come le imprese sono state in grado di resistere all’apnea 

dell’ultimo biennio. I ristori, le misure di sostegno finanziario alle imprese (garanzie pubbliche e 

moratorie) hanno contribuito a contenere le perdite sul campo, garantendo una continuità 

aziendale, che oggi rischia di essere messa in discussione senza ulteriori interventi significativi. 

Altrettanto i bonus edilizi hanno indotto un ciclo espansivo senza precedenti, sebbene i correttivi 

in corso d’opera stiano producendo una dannosa incertezza. Le attuali condizioni di mercato 

stanno determinando marginalità negative per le imprese non sostenibili nel lungo periodo e dai 

dati del primo trimestre di quest’anno sembrano emergere i primi indizi di una ulteriore 

alterazione delle dinamiche. 

Dunque, a marzo 2022, su scala nazionale, alle circa 102mila iscrizioni, pari ad un tasso di natalità 

pressoché in linea con i valori targati 2021 (1,68%, a fronte del +1,70% dell’analogo periodo 

dell’anno precedente), si sottraggono nei primi tre mesi 103mila unità, per un indice di mortalità 

che torna crescere all’1,70% (rispetto all’1,62% riferito al I trimestre 2021). L’esito algebrico di 

tali dinamiche certifica una decrescita dello stock complessivo delle imprese, intorno alle mille e 

150 unità (-0,02%, a fronte dell’inconsueta crescita dello 0,08% precedente). 



Di seguito la tabella riepilogativa, riferita al I trimestre di ogni anno a partire dal 2012, delle 

iscrizioni e cessazioni e relativi tassi di natalità, mortalità e crescita, su base nazionale: 

 

Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I Trimestre 

Totale imprese - Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione Cessazione crescita

2012 120.278 146.368 -26.090 1,97% 2,40% -0,43%

2013 117.979 149.955 -31.351 1,94% 2,46% -0,51%

2014 115.374 139.864 -24.490 1,91% 2,31% -0,40%

2015 114.502 133.187 -18.685 1,90% 2,20% -0,31%

2016 114.660 127.341 -12.681 1,89% 2,10% -0,21%

2017 115.930 131.835 -15.905 1,91% 2,17% -0,26%

2018 113.227 128.628 -15.401 1,86% 2,11% -0,25%

2019 114.410 136.069 -21.659 1,88% 2,23% -0,36%

2020 96.629 126.912 -30.283 1,59% 2,08% -0,50%

2021 103.597 98.491 5.106 1,70% 1,62% 0,08%

2022 101.955 103.104 -1.149 1,68% 1,70% -0,02%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 1: Andamento del saldo Totale Imprese. Serie storica I trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

A fronte di un tasso di natalità pressoché in linea con i valori 2021, si evidenzia per la prima volta 

dall’inizio della pandemia la maggiore accentuazione del tasso di mortalità, per una sostanziale 

stazionarietà del tessuto imprenditoriale (-0,02% il tasso di crescita) che, occorre evidenziare è al 

lordo dell’effetto statistico delle cessazioni di fine anno che vengono contabilizzate entro gennaio. 

Le dinamiche complessive, come già evidenziato nel corso dell’ultimo biennio, sono influenzate 

dall’avanzo significativo delle costruzioni, in ulteriore accelerazione in termini tendenziali 

(+5.775, a fronte delle 3.138 precedenti); al riguardo si evidenzia il deciso sprint della Lombardia, 

prima regione nella graduatoria nazionale riferita a tale segmento, il cui saldo risulta quasi il 

doppio rispetto all’analogo periodo dello scorso anno. Diversamente, il Lazio mostra un leggero 

rallentamento, in controtendenza rispetto all’accelerazione diffusa al gran parte delle regioni. 



Tab. 2: Movimento delle imprese presso il Registro camerale del settore delle Costruzioni  in ordine decrescente 

del tasso di crescita per regione - I Trim 2022 e confronto in serie storica 

Regione Registrate Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

saldo 

stock

var % 

stock I 

Trim. 22

var % 

stock I 

Trim. 21

CALABRIA             22.418 435 292 256 1,16 0,44

TRENTINO - ALTO ADIGE 14.770 369 286 143 0,98 0,26

CAMPANIA             76.484 1.294 1.008 684 0,90 0,82

LAZIO                85.647 1.492 1.329 707 0,83 0,89

SICILIA              52.735 718 640 427 0,82 0,48

FRIULI-VENEZIA GIULIA 15.248 394 299 122 0,81 0,29

LOMBARDIA            145.451 3.463 2.942 1.159 0,80 0,40

PUGLIA               45.808 792 681 363 0,80 0,64

EMILIA ROMAGNA       72.759 1.661 1.385 503 0,70 0,17

TOSCANA              58.304 1.200 1.058 362 0,62 0,06

SARDEGNA             22.881 362 321 128 0,56 0,44

LIGURIA              29.131 716 630 162 0,56 0,24

PIEMONTE             64.956 1.455 1.335 324 0,50 0,36

ABRUZZO              19.639 287 284 94 0,48 -0,15

BASILICATA           6.840 90 88 27 0,40 -0,16

VENETO               68.376 1.419 1.417 259 0,38 -0,01

MARCHE               21.485 400 420 63 0,29 -0,25

MOLISE               4.189 50 72 7 0,17 -0,31

UMBRIA               12.522 211 235 4 0,03 0,17

VALLE D'AOSTA        2.347 47 66 -19 -0,80 0,56

ITALIA 841.990 16.855 14.788 5.775 0,69 0,38  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Si conferma, inoltre, la maggiore vivacità delle attività di consulenza, trainate dalla consulenza 

d’impresa, dagli studi di ingegneria sostenuti dal trend del segmento dell’edilizia, dalla pubblicità 

e ricerche di mercato); inoltre, si confermano in ulteriore decisa accelerazione le attività dei 

disegnatori grafici e tecnici, nonché si conferma la maggiore vivacità delle attività di consulenza 

ambientale e risparmio energetico emersa nell’ultimo biennio. 

Diversamente torna a peggiorare il bilancio del settore turistico-ricettivo, che raddoppia la perdita: 

il saldo mostra un deciso peggioramento, riproponendo i valori pandemici del 2020 per entrambe 

le principali componenti, in primis gli esercizi pubblici (-1.317 unità, -0,81% in termini 

tendenziali), che da fine 2019 hanno perso oltre 4mila e 500 unità, in parte recuperate dalla 

ristorazione. Per quest’ultima, nel primo trimestre di quest’anno non si realizza tale effetto di 

compensazione, dunque mette a segno un bilancio in rosso in linea con i valori già critici 

dell’analogo periodo 2020 (-409 unità, -0,18% la variazione dello stock). 

Tra i settori tradizionali, Agricoltura e Commercio accentuano le perdite, determinate 

prevalentemente per il comparto agricolo dalle minori iscrizioni rispetto all’apertura d’anno 2021, 

il che da luogo ad un saldo negativo per oltre 4 mila e 200 unità (a fronte delle 2 mila e 700 

precedenti); mentre per le attività commerciali alle minori aperture (circa il 20% i meno) si associa 

anche la contestuale crescita delle chiusure, il che determina la perdita di ulteriori 8.271 unità (a 

fronte delle 2.937 targate I trimestre 2021). 



Diversamente l’industria non mostra variazioni significative rispetto alla performance riferita alla 

prima trimestrale dello scorso anno. 

 

Tab. 3: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività in ordine decrescente della var% 

dello stock – Italia  I Trim 2022 e confronto in serie storica 
Settore Registrate Iscrizioni Cessazioni 

non 

d'ufficio

saldo 

stock

var % 

stock I 

Trim 

2022

var % 

stock

I Trim 

2021

var % 

stock

I Trim 

2020

var % 

stock

I Trim 

2019

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 233.475 5.607 4.726 2.739 1,19 1,06 0,12 0,31

F Costruzioni 841.990 16.855 14.788 5.775 0,69 0,38 -0,26 -0,53

L Attività immobiliari 299.019 1.960 2.915 1.506 0,51 0,56 0,28 0,27

K Attività finanziarie e assicurative 133.055 2.572 2.866 536 0,40 0,94 -0,26 -0,38

Q Sanità e assistenza sociale  46.254 206 508 172 0,37 0,45 0,24 0,36
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 

alle imprese
214.781 3.974 4.277 736 0,34 0,72 0,17 0,61

P Istruzione 33.258 507 628 98 0,30 0,56 0,33 0,51

J Servizi di informazione e comunicazione 140.630 2.396 2.563 339 0,24 0,62 -0,15 -0,01
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento
80.075 738 1.031 146 0,18 -0,02 -0,15 0,01

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento
11.681 19 105 -4 -0,03 0,12 -0,17 -0,03

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata
13.576 67 197 -12 -0,09 0,60 0,79 0,47

S Altre attività di servizi 247.835 2.945 4.528 -517 -0,21 -0,28 -0,61 -0,19

H Trasporto e magazzinaggio 163.971 773 2.185 -404 -0,25 -0,13 -0,33 -0,29

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 458.807 3.045 7.861 -1.610 -0,35 -0,14 -0,37 -0,21

C Attività manifatturiere 535.234 4.780 8.378 -2.230 -0,41 -0,36 -0,67 -0,67
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli
1.465.227 13.917 27.572 -8.271 -0,56 -0,20 -1,06 -0,81

A Agricoltura, silvicoltura pesca 728.028 7.696 12.754 -4.259 -0,58 -0,37 -0,98 -0,97

B Estrazione di minerali da cave e miniere 3.854 5 30 -28 -0,72 -0,37 -0,61 -0,62

TOTALE 6.054.512 101.955 103.104 -846 -0,01 0,09 -0,49 -0,35  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 



 

LA REGIONE LAZIO 

Il Lazio si conferma ai vertici nazionali della graduatoria regionale, registrando un tasso di crescita 

del +0,25% (a fronte del +0,35% riferito all’analogo periodo 2021) che, seppur in 

rallentamento, si conferma inconsueto in serie storica, atteso che la prima trimestrale per 

prassi ante-covid era sempre negativa; il differenziale si mantiene significativo rispetto alle 

dinamiche rilevate su scala nazionale di sostanziale stallo (-0,02% il tasso di crescita).  

La crescita laziale è sostenuta da un tasso di natalità che “appare leggermente superiore” 

rispetto ai valori targati 2021 (1,72%, a fronte del +1,69% dell’analogo periodo dell’anno 

precedente) e da un indice di mortalità che risulta in più significativa accentuazione (1,47%, 

rispetto all’1,33% riferito al I trimestre 2021) in linea con le dinamiche nazionali, come 

evidenziato nella tabella seguente 

Tab. 4: Movimento Totale delle imprese presso il Registro Imprese camerale- Lazio e province. 

Territori Stock al 

31.03.2022

Attive Iscrizioni Cessazion

i non 

d'ufficio

Saldo

 I trim 

2022

Tasso 

natalità 

I trim 

2022

Tasso 

Mortalità

I trim 

2022

Tasso

 crescita

I trim 

2022

Tasso

 crescita

 I trim 

2021

Tasso

crescita

I trim 

2020

Tasso 

crescita

I trim 

2019
CCIAA Frosinone-

Latina
107.161 87.989 1.679 1.630 49 1,57 1,52 0,05 0,19 -0,46 -0,09

FROSINONE           49.215 40.459 735 725 10 1,49 1,47 0,02 0,16 -0,50 -0,17

LATINA              57.946 47.530 944 905 39 1,63 1,56 0,07 0,21 -0,42 -0,02

RIETI               15.177 13.012 223 252 -29 1,42 1,61 -0,19 -0,21 -0,63 0,10

ROMA                453.998 346.009 7.989 6.569 1.420 1,76 1,45 0,31 0,42 0,03 0,17

VITERBO             37.772 32.991 671 590 81 1,76 1,54 0,21 0,20 -0,35 -0,08

LAZIO 614.108 480.001 10.562 9.041 1.521 1,72 1,47 0,25 0,35 -0,09 0,11

ITALIA 6.054.512 5.157.408 101.955 103.104 -1.149 1,68 1,70 -0,02 0,08 -0,50 -0,36  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

Al riguardo, tali dinamiche necessitano per questo trimestre di un doveroso approfondimento.  

Infatti, occorre evidenziare che lo stock delle imprese laziali risulta notevolmente 

ridimensionato attestandosi a fine marzo a 614 mila unità (a fronte delle 656 mila di fine 

2020); in quanto, nel corso del 2021, le cancellazioni d’ufficio delle imprese e società non 

operative hanno registrato un’impennata, anche grazie alla semplificazione dell’iter 

procedurale
1
 con particolare riferimento alle società di capitali. 

Nel Lazio le unità cancellate dal Registro Imprese sono pari ad oltre 58 mila e per il 98% ad 

opera della Camera di Commercio di Roma (il 70% di queste è stato realizzato nella trimestrale 

di chiusura d’anno). Per avere un termine di paragone, il peso delle cancellazioni d’ufficio nel 

Lazio rispetto ai valori nazionali è stato pari al 60% (a fronte del 33% e 13% del biennio 

precedente). 

                                                 
1
 Ex art. 40 d.l. 76/2020 (decreto semplificazioni) convertito con modificazioni nella Legge n. 120/2020 e 

contenente misure urgenti finalizzate alla semplificazione e all’innovazione digitale del Paese, che 

attribuisce al Conservatore del registro delle imprese la competenza per l’adozione del provvedimento 

conclusivo delle procedure d’ufficio disciplinate dal d.p.r. 23 luglio 2004, n. 247 (Regolamento di 

semplificazione del procedimento relativo alla cancellazione di imprese e società non più operative dal 

registro delle imprese). 
 



L’impennata di tale attività amministrativa di pulizia dell’archivio camerale ha assunto, dunque, 

una dimensione che produce un effetto statistico significativo sulle analisi riferite alla demografia 

imprenditoriale, essendosi ridotto del 7% il denominatore degli indici sopra descritti 

(rappresentato dalle imprese registrate alla fine dell’anno precedente). 

Al fine di sottrarre tale effetto statistico e cogliere le tendenze congiunturali laziali, occorre 

guardare ai valori assoluti; al riguardo, l’impatto più significativo è il rallentamento del 5% 

circa delle iscrizioni (10.562, rispetto alle 11.097 riferite al I trim. 2021 realizzatosi per quasi 

l’85% nella Capitale), che risulta  in contrasto con la “apparente leggera crescita” del tasso di 

natalità regionale. 

Si confermano in aumento le cessazioni non d’ufficio - 9.041 (+3% circa sulle 8.775 del I trim. 

2021), per un bilancio trimestrale positivo e inferiore del 35% rispetto ai primi tre mesi dello 

scorso anno: sono 1.521 le unità in più e si collocano a distanza significativa dalle precedenti 

2.322 imprese aggiuntive del I trim. 2021. 

 

Tab. 5: Movimento Totale delle imprese presso il Registro Imprese camerale- Lazio e province. 

Territori Stock al 

31.03.2022

Iscrizioni Cessazion

i non 

d'ufficio

Saldo

 I trim 

2022

Tasso 

natalità 

I trim 

2022

Tasso 

Mortalità

I trim 

2022

Tasso

 crescita

I trim 

2022

Iscriz. 22/

Iscriz. 21

Cess 22/

Cess. 21

Saldo 22/

Saldo 21

CCIAA Frosinone-

Latina
107.161 1.679 1.630 49 1,57 1,52 0,05 -4,49 4,55 -75,4

FROSINONE           49.215 735 725 10 1,49 1,47 0,02 1,10 11,88 -87,3

LATINA              57.946 944 905 39 1,63 1,56 0,07 -8,44 -0,66 -67,5

RIETI               15.177 223 252 -29 1,42 1,61 -0,19 -4,70 -5,62 -12,1

ROMA                453.998 7.989 6.569 1.420 1,76 1,45 0,31 -5,31 3,35 -31,8

VITERBO             37.772 671 590 81 1,76 1,54 0,21 0,45 -0,51 8,0

LAZIO 614.108 10.562 9.041 1.521 1,72 1,47 0,25 -4,82 3,03 -34,5

ITALIA 6.054.512 101.955 103.104 -1.149 1,68 1,70 -0,02 -1,58 4,68 -122,5

Territori Stock al 

31.03.2021

Iscrizioni Cessazion

i non 

d'ufficio

Saldo I 

trim 

2021

Tasso 

natalità 

I trim 

2021

Tasso 

Mortalità 

I trim 

2021

Tasso

 crescita

 I trim 

2021
CCIAA Frosinone-

Latina 106.310 1.758 1.559 199 1,65 1,47 0,19

FROSINONE           48.694 727 648 79 1,49 1,33 0,16

LATINA              57.616 1.031 911 120 1,79 1,58 0,21

RIETI               15.497 234 267 -33 1,51 1,72 -0,21

ROMA                496.340 8.437 6.356 2.081 1,69 1,28 0,42

VITERBO             37.990 668 593 75 1,76 1,56 0,20

LAZIO 656.137 11.097 8.775 2.322 1,69 1,33 0,35

ITALIA 6.075.510 103.597 98.491 5.106 1,70 1,62 0,08

I TRIM 2022

I TRIM 2021

Var. %

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Seguono le consuete analisi riferite alle province di Latina e Frosinone, per le quali non sono 

necessari gli approfondimenti sopra descritti, in quanto l’incidenza dell’attività amministrativa di 

pulizia dell’archivio camerale non ha subito modifiche significative nel corso del 2021. 



LA PROVINCIA DI FROSINONE  

 

A fine marzo 2022 in provincia di Frosinone risultano 49.215 imprese registrate, delle quali 

40.459 attive (82,1% del totale); ammontano a 735 le iscrizioni (pari ad un tasso di natalità 

dell’1,49% che replica il precedente riferito al 2021), a fronte di 905 cessazioni non d’ufficio (per 

un indice di mortalità dell’1,47%, per la prima volta da inizio pandemia in accelerazione rispetto 

all’1,33% dell’analogo periodo precedente). Il bilancio trimestrale è appena positivo per 10 

unità in più (79 le unità aggiuntive nella prima porzione del 2021), per un tasso di crescita 

intorno allo zero (+0,02%, a fronte del +0,16% riferito al primo quarto 2021. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle iscrizioni e cessazioni e i relativi tassi annuali di 

natalità, mortalità e crescita rilevati per la provincia di Frosinone a partire dal 2012: 

 

Tab. 6: Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I Trimestre --Totale imprese Frosinone 

 Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione Cessazione crescita

2012 935 1.013 -78 2,01% 2,18% -0,17%

2013 854 1.216 -362 1,83% 2,61% -0,78%

2014 891 1.203 -312 1,93% 2,60% -0,67%

2015 892 1.153 -261 1,92% 2,48% -0,56%

2016 843 1.042 -199 1,80% 2,23% -0,43%

2017 1.029 1.066 -37 2,17% 2,25% -0,08%

2018 828 942 -114 1,73% 1,97% -0,24%

2019 1.028 1.111 -83 2,13% 2,30% -0,17%

2020 737 981 -244 1,52% 2,03% -0,50%

2021 727 648 79 1,49% 1,33% 0,16%

2022 735 725 10 1,49% 1,47% 0,02%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 2: Andamento del saldo Totale Imprese in provincia di Frosinone- Serie storica I trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 



Gli esiti algebrici sopra descritti restituiscono un quadro che conferma la maggiore vivacità del 

segmento delle costruzioni, peraltro in accentuazione; diversamente si accentuano le criticità per le 

attività turistico-ricettive, l’industria, gli esercizi commerciali e l’agricoltura. 

 

Tab. 7 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività - Frosinone 
Settore Registrate Saldo stock 

I Trim 2022

var% stock 

I Trim 

2022

var% stock 

I Trim 2021

Var. % 

stock I Trim 

2020

Var. % 

stock I trim 

2019

F Costruzioni 7.540 74 0,98 0,40 -0,17 -0,70

L Attività immobiliari 1.257 17 1,35 1,17 1,12 0,71

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.294 15 1,16 1,48 0,18 -0,27

P Istruzione 242 7 2,89 0,00 2,26 1,43

S Altre attività di servizi 2.183 5 0,23 -0,74 -0,33 -0,61

J Servizi di informazione e comunicazione 823 3 0,36 1,12 0,00 -0,67

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese
1.379 3 0,22 2,02 0,00 1,78

Q Sanità e assistenza sociale  429 3 0,70 -1,19 -0,70 -0,95

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata
60 1 1,67 0,00 1,89 -1,92

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei 

rifiuti e risanamento
129 0 0,00 1,60 -0,83 0,83

K Attività finanziarie e assicurative 1.078 0 0,00 1,52 -0,78 -1,06

B Estrazione di minerali da cave e miniere 67 -2 -2,99 -1,41 0,00 0,00

H Trasporto e magazzinaggio 1.466 -2 -0,14 -0,27 -0,07 0,00

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento
525 -6 -1,14 -1,16 -1,54 -2,14

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3.598 -29 -0,81 -0,20 -0,51 -0,34

C Attività manifatturiere 4.284 -34 -0,79 -0,16 -0,35 -0,74

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 

autoveicoli e motocicli
12.950 -44 -0,34 -0,08 -1,02 -1,03

A Agricoltura, silvicoltura pesca 5.447 -48 -0,88 -0,63 -1,12 1,14
 

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

 

L’ARTIGIANATO IN PROVINCIA DI FROSINONE 

A fine marzo le imprese artigiane del frusinate ammontano a 8.819, pari al 20,1% del totale 

imprese operanti nella provincia, considerate al netto del comparto agricolo. Il saldo tra le 189 

iscrizioni e le 200 cessazioni non d’ufficio determina una sottrazione di 11 unità e risulta 

pressochè in linea con la precedente apertura d’anno. 

 

Tab. 8: Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I Trimestre –Imprese Artigiane Frosinone 

 Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione cessazione crescita

2012 204 159 45 2,02% 1,58% 0,45%

2013 153 387 -234 1,55% 3,93% -2,38%

2014 169 355 -186 1,77% 3,73% -1,95%

2015 150 321 -171 1,61% 3,44% -1,83%

2016 85 300 -215 0,93% 3,28% -2,35%

2017 160 291 -131 1,79% 3,25% -1,46%

2018 147 278 -131 1,67% 3,16% -1,49%

2019 183 274 -91 2,11% 3,15% -1,05%

2020 216 255 -39 2,51% 2,96% -0,45%

2021 181 198 -17 2,08% 2,27% -0,20%

2022 189 200 -11 2,14% 2,27% -0,12%

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 



Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 3: Andamento del saldo Imprese Artigiane in provincia di Frosinone- Serie storica I trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Tab. 9 - Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività - Frosinone 

Settore

Stock al 

31.03.2022

Saldo 

stock I 

trim 2022

Var. % 

stock

I trim 2022

Var. % 

stock

I trim 2021

Var. % 

stock

I trim 2020

Var. % 

stock

I trim 2019

A Agricoltura, silvicoltura pesca 100 -2 -1,96 1,03 -4,04 0,00

B Estrazione di minerali da cave e miniere 6 0 0,00 0,00 0,00 0,00

C Attività manifatturiere 1.705 -22 -1,27 -0,58 -1,21 -1,51

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 

aria condizionata
1 0 0,00 0,00 0,00 0,00

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento
12 0 0,00 0,00 -7,69 0,00

F Costruzioni 3.444 13 0,38 0,36 0,35 -1,11

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli
685 0 0,00 -0,29 -1,96 -1,64

H Trasporto e magazzinaggio 470 -7 -1,47 -1,83 -0,40 -0,39

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 284 -1 -0,35 -1,02 -2,30 -0,63

J Servizi di informazione e comunicazione 71 3 4,41 2,94 4,69 0,00

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 132 -1 -0,75 2,38 1,65 -3,20

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imprese
191 1 0,53 4,00 -4,47 1,74

P Istruzione 18 1 5,88 -5,00 5,56 0,00

Q Sanità e assistenza sociale  4 0 0,00 0,00 -20,00 0,00

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 

e divertimento
21 0 0,00 -4,55 0,00 0,00

S Altre attività di servizi 1.668 4 0,24 -1,02 0,18 -0,73
 

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

Di fatto, i maggiori avanzi si confermano essere appannaggio dell’edilizia; più critica la 

performance dell’industria. 

 

LA PROVINCIA DI LATINA  

L’universo imprenditoriale della provincia conta al 31 marzo 57.946 unità registrate delle quali 

47.530 attive, pari all’81,8%. Complessivamente ammontano a 944 le iscrizioni e risultano in 

rallentamento tendenziale dell’8% (a fronte delle 1.031 riferite all’analogo periodo dello scorso 

anno), per un tasso di natalità che si attesta all’1,63% (rispetto all’1,79% del I trimestre 2021). 



Le cessazioni replicano pressoché i valori precedenti, per una sottrazione di 911 unità, pari ad un 

tasso di mortalità stazionario all’1,56%. Si realizza dunque un avanzo di appena 39 unità (a 

fronte delle 120 riferite all’analogo periodo dello scorso anno che risultava senza precedenti 

nella serie storica degli ultimi dieci anni), per una leggera crescita (+0,07 l’indice relativo). 

 

Tab. 10: Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I Trimestre --Totale imprese Latina 

 Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione Cessazione crescita

2012 1.312 1.668 -356 2,27% 2,89% -0,62%

2013 1.293 1.398 -105 2,24% 2,42% -0,18%

2014 1.141 1.283 -142 1,97% 2,22% -0,25%

2015 1.175 1.284 -109 2,04% 2,23% -0,19%

2016 1.165 1.188 -23 2,02% 2,06% -0,04%

2017 1.285 1.299 -14 2,22% 2,25% -0,02%

2018 1.071 1.166 -95 1,85% 2,01% -0,16%

2019 1.273 1.283 -10 2,21% 2,23% -0,02%

2020 958 1.197 -239 1,67% 2,08% -0,42%

2021 1.031 911 120 1,79% 1,58% 0,21%

2022 944 905 39 1,63% 1,56% 0,07%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 

non d'ufficio

Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 4: Andamento del saldo Totale Imprese in provincia di Latina. Serie storica I trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

 

La prima trimestrale si caratterizza nuovamente per il maggior avanzo dell’edilizia rispetto agli 

altri segmenti (+49 unità, +0,64% la variazione dello stock, a fronte del +1,02% riferito 

all’analogo periodo dello scorso anno), sebbene risulti ridimensionato rispetto all’apertura 2021. 

Inoltre si evidenzia il maggior vigore del settore immobiliare e della Consulenza aziendale 

(incluse nel settore M nella tabella seguente). 

 

 

 



Tab. 11 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività - Latina 
Settore Registrate Saldo stock 

I Trim 2022

var% stock 

I Trim 2022

var% stock 

I Trim 2021

Var. % 

stock I Trim 

2020

Var. % 

stock I trim 

2019

F Costruzioni 7.687 49 0,64 1,15 -0,19 -0,22

L Attività immobiliari 1.863 19 1,02 0,11 -0,11 0,91

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.467 19 1,30 1,00 0,15 -0,30

K Attività finanziarie e assicurative 1.109 8 0,72 -0,45 -0,28 -1,15

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento
911 8 0,88 -1,48 -0,68 -0,34

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 

alle imprese
2.187 5 0,23 0,75 0,73 0,25

J Servizi di informazione e comunicazione 1.144 4 0,35 0,54 -0,72 0,89

P Istruzione 308 4 1,30 -2,46 1,08 1,11

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata
64 3 4,69 1,64 -1,61 -1,47

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento
145 2 1,38 -2,05 0,00 -1,24

B Estrazione di minerali da cave e miniere 38 0 0,00 -2,63 0,00 0,00

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.849 -1 -0,02 0,17 -0,61 0,32

Q Sanità e assistenza sociale  508 -4 -0,79 0,80 0,21 1,28

C Attività manifatturiere 4.251 -5 -0,12 -0,42 -0,64 -0,87

S Altre attività di servizi 2.406 -6 -0,25 0,21 -0,30 0,30

H Trasporto e magazzinaggio 1.674 -7 -0,42 0,36 -0,12 -0,58

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli e motocicli
14.484 -54 -0,37 -0,01 -1,01 -0,80

A Agricoltura, silvicoltura pesca 9.570 -70 -0,73 -0,50 -0,74 0,31  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Diversamente si accentuano le criticità per gli esercizi commerciali e l’agricoltura 

 

L’ARTIGIANATO IN PROVINCIA DI LATINA 

Per quanto attiene il comparto artigiano, a fine marzo le imprese registrate all’Albo sono 8.818, 

pari al 18,2% dell’intero tessuto imprenditoriale (considerato al netto delle imprese agricole).  

Il bilancio trimestrale risulta appena negativo per  13 unità; tale esito è dato dalla differenza tra le 

229 iscrizioni, in leggera crescita tendenziale e le 242 cessazioni, in significativa accelerazione 

rispetto all’apertura dello scorso anno.  

 
Tab. 12: Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel I Trimestre –Imprese Artigiane Latina 

 Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di

iscrizione cessazione crescita

2012 220 278 -58 2,27% 2,87% -0,60%

2013 216 382 -166 2,25% 3,98% -1,73%

2014 173 321 -148 1,83% 3,40% -1,57%

2015 178 298 -120 1,91% 3,20% -1,29%

2016 126 290 -164 1,37% 3,15% -1,78%

2017 125 284 -159 1,38% 3,13% -1,75%

2018 144 266 -122 1,60% 2,96% -1,36%

2019 185 262 -77 2,08% 2,95% -0,87%

2020 175 284 -109 1,98% 3,21% -1,23%

2021 215 199 16 2,43% 2,25% 0,18%

2022 229 242 -13 2,58% 2,73% -0,15%

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 



Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

 

graf. 5: Andamento del saldo Imprese Artigiane in provincia di Latina. Serie storica I trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

La risultante è una decrescita dello 0,15%, (a fronte della precedente espansione dello 0,18%), 

determinata prevalentemente dal minore avanzo dell’edilizia; contestualmente, la manifattura 

artigiana si conferma in area negativa. 

 

Tab. 13 - Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività - Latina 

Settore

Stock al 

31.03.2022

Saldo stock 

I trim 2022

Var. % 

stock

I trim 2022

Var. % 

stock

I trim 2021

Var. % 

stock

I trim 2020

Var. % 

stock

I trim 2019

A Agricoltura, silvicoltura pesca 73 -1 -1,35 2,67 -3,85 1,25

C Attività manifatturiere 1.685 -11 -0,65 -0,63 -1,07 -1,65

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 

dei rifiuti e risanamento
10 1 11,11 0,00 0,00 -8,33

F Costruzioni 3.274 21 0,65 1,25 -0,99 -1,03

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 

autoveicoli e motocicli
699 -3 -0,43 0,14 -1,95 -0,54

H Trasporto e magazzinaggio 414 -3 -0,72 -0,70 -0,92 -1,57

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 412 -7 -1,67 -1,65 -3,42 0,22

J Servizi di informazione e comunicazione 54 4 8,00 -4,35 0,00 9,09

K Attività finanziarie e assicurative 1 0 0,00 0,00 0,00 0,00

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 128 -3 -2,29 -0,76 -2,92 -1,46

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese
334 -2 -0,60 -0,59 1,81 -0,57

P Istruzione 7 0 0,00 0,00 0,00 0,00

Q Sanità e assistenza sociale  5 0 0,00 0,00 25,00 33,33

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento
18 -1 -5,26 5,56 -10,00 0,00

S Altre attività di servizi 1.685 -10 -0,59 -0,12 -1,35 -0,48
 

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

 


